
IN ITALIA LETTERE 

Durissima requisitoria del pg 
contro T«uso improprio 
delle risorse pubbliche per acquisire 
o acquistare consenso politico » 

I fondi degli enti locali 
vengono dilapidati con l'obiettivo 
di perpetuare il potere 
dei partiti di governo nella regione 

La Corte dei conti boccia la Sicilia 
Durissima la diagnosi della Corte dei conti siciliana 
sul modo in cui nell'isola vengono sperperate le ri
sorse pubbliche. «Vengono utilizzate come stru
mento di acquisizione, quando non di acquisto, del 
consenso politico - ha detto il vice pg della Corte in 
occasione del giudizio di parificazione -, si assiste a 
un concentrato di malgoverno locale». Intanto i di
soccupati hanno raggiunto quota 470mila. . 

• i ROMA. -In Sicilia si assiste 
a un concentrato di malgover
no locale, nel quale emergono 
l'esplosione delle spese a sco
po clientelare e demagogico, 
la diffusa evasione ed erosione 
delle arce di autonomia Impo-
sittva locale, regalie di ogni ti
po destinate pressoché esclu
sivamente i> essere utilizzate 
come meccanismo di forma
zione e di perpetuazione del 
consenso». Ancora: •L'insoddi
sfacente llusso di spesa non ha 
affatto orìgine nella scarsità 
delle risorse finanziarie: il pro
blema sta nell'incapacità delle 
strutturcommlnistratiye di mo
bilitare e impiegare con effica
cia e correttezza quelle risor
se.'Insomma, in Sicilia le in
genti insorse degli enti locali, 
dalla Regione ai Comuni, sono 

sperperale, dilapidale, con un 
solo obicttivo: perpetuare il 
potere del partiti di governo. 

Un atto di accusa nel con
fronti deile lobby politiche, per 
molti versi senza precedenti.'È 
infatti opera del vice procura
tore generale della Corte dei 
conti per la Sicilia, Giuseppe 
Petrocclli: il magistrato ha pro
nunciato quelle parole in oc
casione della requisitoria dedi
cata al giudizio di parificazio
ne del rendimento generale 
della Regione per l'esercizio 
1989. Un'occasione ufficiale, 
dunque, e un intervento altret
tanto ufficiale da parte di un 
organo neutrale nelle condi
zioni di poter effettuare le ne
cessarie verifiche e di esprime
re un giudizio giuridico e con
tabile sull'operato dell'ammi

nistrazione pubblica siciliana. 
La requisitoria ha posto l'ac

cento sul fatto che -se si pone 
attenzione al rapporto tra spe
sa pubblica e risorse comples
sive, passato da 19 al 34%, si 
evidenzia che buona parte del
l'economia dell'isola è colle
gala o dipendente dall'inter
vento pubblico». SI può ridurre 
la spesa? •Appare difficile - se
condo il pg -, tenuto conto che 
occorre Innanzitutto rinuncia-. 
re all'uso imporprio delle risor
se pubbliche come strumento 
di acquisizione, quando non 
di acquisto, del consenso poli
tico». Che fare? •Occorre ren
dere leggibili i bilanci, dipana
re I misteri di finanze occulte e 
incontrollabili, disavanzi som
mersi, accertare responsabilità 
e imporre regole di serietà e 
prassi di adeguala informazio
ne». Intanto In Sicilia continua 
a calare l'occupazione: -Il tas
so di disoccupazione nel 1989 
ha toccato in Sicilia II 24%, os
sia 470.000 soggetti in attesa di 
occupazione, 24.000 in più del 
1988. Emerge, comunque, una 
spiccata preferenza por l'im
piego nel settore pubblico, ' 
quale prodotto di una subcul
tura dominata da un rapporto 

Mario Centorrino, preside all'Università di Messina 

«D Sud è ormai in balia 
dell'economia "cattiva"» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• H MESSINA. La requisitoria 
del pg della Corte dei conti si
ciliana delinca un quadro al
larmante, che sembra potersi 
adattare, anche ad altre regioni 
meridionali. Qual è dunque il 
tipo di economia radicata nel 
Mezzogiorno? Ne parliamo 
con*tWOiCe«o>rlno, tirofe*. 
sere di Economia politica e 
presitjMeOa (•coJMrdlSctenze, 
politiche all'Università di Mes
sina, autore del recente libro 
L'economia •coltiva- nel Mez
zogiorno (Uguori editore). 

Nel suo libra parta di «cono* 
' mia «cattiva». Siano abituati 
a distinguere tra economie 
legali, «ommerae, incette, 
maflote o alegalt. Lei propo
ne un altro termine. Era pro
prio necetaario? 

L'ho utilizzato per far emerge
re esemplificazioni di un fun
zionamento «attivo» dell'eco
nomia meridionale. Ad esem
pio, abbiamo sempre contrap
posto l'economia mafiosa a 
quella legale. La mia tesi è che 
il mito di questa contrapposi
zione non ha più ragione di 
esistere. Si e andato via via co
stituendo un llpo di economia 
in cui si sono completamente 
alterate - grazie a violenza, 

pressioni e condizionamenti -
. le normali gerarchle tra i sog-

, getti. 
, IncheaenwT 
In un sistema economico ci so
no gli imprenditori, il mercato 
del lavoro, i sindacati, le istitu-

; zioni. Nel Mezzogiomo-gll in\-
prcnditori sj sono ndpttijtl all'e-

,' conomla cattiva, •Non sembra-
. no più concentrarsi su produ

zione, prodotto e organizza-
. zione. Spendono tutte le ener

gie nel tentativo di rendere 
ottimali le loro relazioni col si
stema politico e col sistema 
criminale che li circondano. 
Anche i sindacati si sono tra-

• sformati. 
In quale modo? 

I sindacati non esercitano più 
una funzione di controparte. A 
me sembra che la stessa alte
razione del mercato del lavoro 
sia avvenuta col coinvolgimene 
to dei sindacati. Si parla di 
pensioni facili, di falsi invalidi 
civili, dei forestali calabresi, 
della formazione professiona
le, che e un businnes e non 
forma nessuno, degli aiuti co-

' munltarì ingiustificati, degli 
aiuti fasulli alle cooperative: vi 
sono sempre coinvolti pezzi di 

sindacato. Per non parlare del 
fenomeno che vede 11 sindaca
to trasformato in una corrente 
dei partiti, un coinvolgimento 
che lo fa diventare contempo
raneamente controllore e con
trollato. Lo stesso presidente 
della Regione Sicilia è un'e
spressione della Cisl o si auto
definiscaceli., ^ • . ,_, 

EBaMcModcHmraT • • 
C'è un'iterazione generale 
dei normali meccanismi del 
mercato del lavoro. 01 norma 
vi si accede attraverso forme di 
selezione e attraverso informa
zioni uguali per tutti. Nel Mez
zogiorno invece solo pochi 
sanno che cosa bisogna fare 
per ottenere un posto e si assi
ste all'abolizione totale, che . 
avviene con la complicità di 
tutti, dei meccanismi di sele
ziono, per cui ormai si ottiene 
un lavoro solo per cooptazio
ne. Non sola A questo punto 
non si riesce neppure a capire 
quanto la disoccupazione sia 
puramente strumentale all'e
conomia cattiva. 

Dunque secondo lei nel Mez
zogiorno l'economia cattiva 
è l'ossatura del sistema. 
Qual è II ruolo svolto dal po
tere politico? •• 

Il potere politico ha dato il 

Operazione a Milano, arrestate 6 persone 

Scoperta «via svìzzera» 
Sequestrate armi e droga 
Una partita di droga di quattro chili pronta per il 
mercato milanese, cinque fucili a canne mozze e re
lative munizioni sono stati sequestrati l'altra notte a 
Milano. Due milanesi e quattro sudamericani sono 
stati arrestati. Cocaina pura ed eroina per un traffico 
che passava per la «via svizzera». Dal Sudamerica a 
Milano attraverso Friburgo, dove risiedeva uno degli 
arrestati, il corriere Francisco Leon Romero. 

ANTONILLA FIORI 

• i MILANO. C'era un filo che 
collegava tra loro due tossico
dipendenti milanesi e quattro 
signori stranieri incensurati, 
che alloggiavano a Milano da 
qualche giorno in un lussuoso 
albergo nel pressi della stazio
ne Centrale. Il legame - secon
do la squadra mobile milanese 
- era la droga destinata al mer
cato lombardo che i quattro 
sudamericani facevano arriva- • 
re a Milano attraverso la tappa 
intermedia di Friburgo. Una 
•via svizzera» usata dai traffi
canti sudamericani in alterna
tiva ai collegamenti aerei diret
ti con Unate e Malpensa, dove 
i controlli alla frontiera sono 
molto severi. 

Il capo del filo ha comincia
to ad essere nawolto nella not

te tra lunedi e martedì, quando 
una pattuglia della volante ha 
fermalo, vicino a piazza Ar
gentina, un uomo di 26 anni, 
Massimo Napoli. Questi, un 
tossicodipendente già arresta
to per furto, ha reagito violen
temente, minacciando gli uo
mini della pattuglia con una si
ringa. Dopo l'arresto, nella sua 
casa, gli agenti hanno trovato 
un fucile acanne mozze e due 
ricetrasmittenti sintonizzate 
sulle frequenze della polizia. 
Da una agendina di indirizzi si 
e risaliti a una donna di 32 an
ni, Giuseppina Negozio, an
ch'essa tossicodipendente e 
pregiudicata per traffico di stu
pefacenti. Una perquisizione 
nell'abitazione della Negozio 
ha portato quindi al sequestro 

di trenta milioni, mezzo chilo 
di cocaina purissima e mezzo 
di eroina, assieme a varie bu
stine vuote, già pronte per l'u
so. In un garage di via Bacchi
gliene c'orano invece altri due 
chili di droga, in gran parte co
caina, sostanze utilizzate per 
•tagliarla», bilancini di preci
sione e quattro fucili a canne 
mozze. 

Dal pesci piccoli a quelli più 
grossi. L'anello che ha permes
so di arrivarvi è stato il numero 
di un grande albergo vicino al
la Centrale che era sul comodi
no della Negozio. Qui da tre 
giorni risiedevano quattro cit
tadini stranieri nelle cui came
re la polizia ha trovato un altro 
chilo di cocaina. La droga se
condo gli investigatori è arriva
ta in Dalia proprio tramite uno 
di loro. Leon Romero Franci
sco, di 30 anni spagnolo, abi
tante In Svizzera, a Friburgo, 
consideralo il ponte dei come-
ri proveniente dal sudamerica 
e diretti in Lombardia. Assie
me a lui sono slati arrestati un 
altro spagnolo George Vives 
Batalla, di 62 anni di Tetrago
na e due argentini, Diego Bo
setti di 22 anni e Marta Conine-
ras, di 34. 

di scambio tra stabilità dell'Im
piego e basso salano. Tutto ciò 
in un quadro di dominio totale 
e soffocante della politica del
l'amministrazione». Non solo. 
Secondo la Corte del conti le 
amministrazioni locali sicilia
ne non sono capaci di spende
re: -Ben 3.359 miliardi di lire 
sono, a vario titolo, inutilizzati 

e sprecali dai Comuni isolani». 
In compenso il pg ha sottoli

neato l'aumento sproporzlo-, 
nato delle spese ;?cr II perso
nale regionale, pan al 39,1% 
dell'omologo dato del 1988; la 
recente ricapitalizzazione del 
Banco di Sicilia, costata alla fi
nanza regionale 1.000 miliardi: 
il deficit dell'Enti- minerario: 

1.692 miliardi. Un disastro. -A 
nessuno - ha concluso il vice 
pg della Corte dei conti sicilia
na, richiamando un recente in
tervento del vescovo di Cata
nia - può essere consentito di 
assufarsi allo sfascio, al disar
mo etico e morale. all'Incredi
bile lentezza della burocra
zia. , • I.M.B. 

maggiore contributo alla crea
zione dell'economia cattiva. 
Ha avuto bisogno di autoripro-
dursi. L'unica possibilità che 
aveva nel Mezzogiorno era 
quella di inventare un sistema 
economico, privo però dei 
soggetti normali che avrebbe 
rischiato di non poter control
lare. E cosi ha creato un falsa 
Osservando la prassi degli in-, 
contivi, la cattura e la gestione 
di flussi di denaro pubblico, si 
nota che esiste sempre un pre
ciso controllo del potere politi
co sull'economia. 

L'economia cattiva pub In-
' ' qulnare anche le regioni co

siddette sane, quelle setten
trionali per Intenderci? 

Premetto che conosco meglio 
la situazione meridionale. Però 
non escludo che questi mec
canismi si possano riprodurre 
anche al Nord. Tuttawia là ci 
sono soggetti imprenditoriali, 
culturali, giornalistici, istituzio
nali in grado di inoculare anti
corpi. Nel Sud non ci sono. 

È pur vero che grandi Impre
se e banche settentrionali, 
una volta giunte nel Sud, 
sembrano essersi adattate... < 

SI. Uno degli archetipi delle 
letteratura meridionalista e 
sempre stato quello di guarda

re alle imprese pubbliche o al
le grandi imprese private del 
Nord corno modelli che posso
no contribuire a razionalizzare 
il sistema meridionale. Invece, 
una volta giunte nel Mezzo
giorno, si adattano in maniera 
perfetta all'economia cattiva. 
E' significativo l'atteggiamento 
dell'impreditoria parastatale p 
di alcune banche. 

Conte d si può adeguare alla, 
prassi delle estortloni? . 

Considerandole un normale 
costo di produzione. Lo si af
fronta, sapendo che 11 sistema 
assicura altri vantaggi econo
mici: evasione fiscale, tolleran
za di forme di inquinamento, 
sfruttamento del lavoro, viola
zione dei piani di distribuzio
ne. 

Tutto ciò presuppone che d 
sia un governo centrale di
sposto a fornir: molti finan
ziamenti senza esercitare 
controlli... 

Certo. E soldi ne arrivano, mol
tissimi. Non solo. Ne fruiscono 
centri di spesa assolutamente 
inadeguati alla gestione. Oggi 
un comune di poche centinaia 
di abitanti come Baucina , 
(paese del Palermitano coin
volto in un recente scandalo. 
ndr) può arrivare' a gestire SO 
miliardi, che sonv il fatturato di.' 

Un interno 
del palalo 
dei Normanni, 
a Palermo, 
sette de fa 
Regione 

una media impresa. La distri
buzione di denaro nel Mezzo
giorno è un fenomeno del tutto 
inesploralo. 

Lei propone un quadra assai 
variegato. No» riscila di 
sottovalutare il ruolo svolto 
dalle cosche mafiose? 

No. La mafia è uno deijli ele
menti ' dell'economia cattiva. 
Pero non è quello duten renan
te:, non c'entra con la giunone > 
politica del mercato del lavoro 
né col businnes della forma
zione o con gli incent.vi alle 
imprese. -

Lei parla di un sistema che 
altera tutti i meccankiml so
ciali. Quindi influisce anche 
sull'elettorato. Le recenti 
elezioni amministrative han
no dimostrato che ntl Mez
zogiorno hanno più consen
so i partiti di governo. SI è 
trattato solo di un voto di 
scambio? , 

Definirlo voto di scambio e ri
duttivo. È un voto di sostegno: 
l'economia cattiva ha bisogno 
di autosostcnersi perché è un 
sistema in cui tutti i soggetti si 
sono creati nicchie di privile
gio che vogliono conservare. 
Chi vota è spesso inserito nei 
meccanismi dell'economia 
cattiva, che,non si contista, sf 
sostiene». ' -.v ì> • 

Proposto il mercato libero per 6 milioni di inquilini 

Prandini: «Scomparirà 
l'equo canone sui fitti» 
L'equo canone è stato dato per morto da Prandini, il 
quale parlando a Roma all'assemblea annuale dei 
costruttori italiani ha annunciato che il controllo 
pubblico degli affitti non va riformato, ma superato 
subito. Ha invece proposto un forte e generalizzato 
aumento dei canoni delle case popolari dove abita 
un milione di famiglie. Allarme dell'Ance: l'Italia si 
sta allontanando dall'Europa. 

CLAUDIO NOTARI 

•TB ROMA. L'equo canone e 
morto. Lo ha annunciato ieri a 
Roma il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, intervenen
do all'assemblea annuale dei 
costruttori edili. -L'equo cano
ne - ha detto - non va riforma
to, ma eliminato». Prandini ha 
fatto la sua scelta. Il controllo 
pubblico degli affitti, che ora 
riguarda sei milioni di contrat
ti, deve spanre. GII apparta
menti devono essere affittati al 
mercato libero, senza alcun in
tervento dello Stato. L'equo ca
none, invece, sarà applicato 
agli alloggi popolari (un milio
ne circa quelli degli lacp). in 
cui abitano le famiglie meno 
abbienti. Secondo Prandini, 
nelle case costruite con i fondi 

Gescal versati dai lavoratori di
pendenti l'affitto clcvrà aumen
tare anche di dieci volte e ade
guarsi all'equo canone, che 
dovrà scomparire per i privati, 
utilizzando tuttavia il fondo so
ciale solo per chi ha un reddito 
intomo alle 300mil.i lire al me
se. Lna follia. 

I sindacati inquilini sosten
gono che l'equo canone non 
va abolito, ma riformalo, per
ché -cosi com'è non risponde 
più agli interessi né degli inqui
lini, né della proprietà immo
biliare. La legge lisi fatto falli
mento perché è mancata una 
reale politica della casa capa
ce di creare le basi per un go
verno equilibralo del mercato 
alloggialo». 

In precedenza, Il preludente 
dell'Ance, Pisa, nella relazione 
sullo stalo delle cost-uzioni 
aveva sottolineato il clima di 
incertezza in cui sono ci istrette 
a operare le 20mita imprese 
edili, in un paese che va allon
tanandosi dall'Europa per ca
renza di servizi collettivi e di in
frastrutture. In • Italia siamo 
bloccali per l'assenza t'.i deci
sioni politiche e per la perdu
rante mancanza di idonei stru
menti finanziari Negli ultimi 
venti anni abbiamo più :he di
mezzato l'incidenza degli Inve
stimenti in coslruzloi sul pro
dotto interno lordo (20'f. nel 
7 0 e 9.2'V, nell'89). Nel settore 
della città, del territorio, della 
casa, secondo il leader dei co
struttori permangono vecchie 
leggi e vecchie anomalie: dal
l'equo canone alla pi.indica
zione urbanistica, dallVissenza 
di una disciplina degli espropri 
alla cronica incapacitA degli 
enti locali. Intanto aumentano 
gli investimenti per I» case pri
vate, ma per l'edilizia residen
ziale pubblica, rispettosi 2.205 
miliardi dcll'88 si é passati 
l'anno scorso a 1.205 miliardi, 
con una llessionedel 47 «. 

.N on è accettabile 
accodarsi al coro di coloro 
che osannano al capitalismo, né adeguarsi 
a un modello di società, . . .,. 
che arricchisce una parte ristretta del mondo 

Amoralità di una cultura 
>iB Cara Unità, le radici culturali del moderno 
concetto di sviluppo vanno ricercate ne la cultu
ra positivista del secolo scorso e, lorse, anche 
più addietro: ma il termine «sviluppo- inteso co
me prog-essiva, Indefinita e Inevitab le crescita 
dell'attività Industriale, congiunta a un innalza
mento generale del livello di benessc'e m atcria-
le, ha da poco compiuto i 40 anni, Fu Truman 
nel '49, infatti, a dividere per primo il mondo in 
aree sviluppate e in aree «in via di sviluppo». 

Da allora questa categorie sono divenute l'as
se portante di ogni politica Unendo col permea
re a tutti i livelli (da quello politico a quello cul
turale e linguistico) la civiltà contemporanea. 
All'ideologia e alla pratica dello -sviluppo» (ap
plicate acriticamente in tutte le aree geopoliti
che, Noni Est, Sud) vanno ascnttc le grandi re-
sponsabl Illa per la distruzione e il deg rado uma
no e ambientale che il pianeta ha subito e sta 
subendo. 

È una consapevolezza questa che da lempo 
cresce persino a livello di senso comune e dei 
grandi mezzi di informazione. Mai nella storia le 
risorse naturali sono state sfruttate a questo rit
mo. 

Toma in mente ciò che diceva Gandhi. «L'uso 
della macchina deve aiutare e facilitare lo sfor
zo umane, la meccanizzazione attuale invece 
tende sempre più a concentrare la ricchezza nelle 
mani di pochi*. 

Le nuove tecnologie applicate all'industria. 
per aumentarne ì proluti, hanno creato masse di 
disoccupati nel Nord ricco e nel Sud povero. ' 
Ora i neri, i gialli, i rossi affamati e disoccupati 
premono alle frontiere dei Paesi ncchi per una 

«letta di pane». Tutti i poven, bianchii e neri, so
no affamati da questo tipo di sviluppo inumano. 
Diceva don Milani: «Gli sfruttai! di tutte le razze 
bisognerebbe si unissero, contro gli sfruttatori» 
perché questi possano produrre per i bisognies
senzialidi tutte le persone del mondo. 

La crisi ambientale, che é quella p'ù evidente, 
anche se non certo l'unica, è un segno dell'a
moralità della cultura e della società ìndustriali-
sta: una società che ha fatto del denaro e del 
progresso il suo mito. 

Potremmo fare un parallelo col problema 
della difesa: come la ricerca della sicurezza as
soluta ha portato di fatto alla sua negazione, co) 
rischio di totale distruzione atomica,cosi il voler 
ricostruire la natura secondo le esigenze dello 
sfruttamento sta portando alla sua distruzione. 

Se per ambientalismo si intende la tendenza 
ad affrontare i vari problemi ambientali a pre
scindere da tutto il resto, é chiaro che non sarà 
neppure l'ambientalismo a indicarci le soluzio
ni di una crisi che è globale. C'è piuttosto da te
mere (e i segni ci sono già) che finisca anch'es
so per essere omologalo e digerito dal sistema 
industriale. - • 

Oggi, mentre assistiamo al crollo degli aspetti 
deteriori del comunismo reale, non ci si può ac
codare al coro degli «osannanti» al capitalismo: 
non possiamo adeguarci a un modello di socie
tà che basa l'arricchimento di una parte ristretta 
della popolazione mondiale sul continuo impo
verimento del Sud de! mondo, distruggendo 
l'ambiente di tutti e portando Inoltre disoccupa
zione, emarginazione, disagio e disastri risici « 
morali nello stesso Nord ricco. 

• V i Pomarance (Pisa) 

Andreottì 
sia più serio 
quando paria 
di Pilato... 

• i Signor direttore, un uo
mo colto come Giulio An
dreottì non avrebbe dovuto la
sciarsi sfuggire la battuta su Pi
lato che, come lui per l'Expo a 
Venezia, avrebbe -ceduto alla 
maggioranza»! 

Chi ha un po' di conoscenza 
storica s.i che Pilato era preva
ricatori; e feroce, e di quanto 
pensavano gli ebrei non gli im
portava proprio,nulla, anzi. Li 
ha provocati in tutti 1 modi of-, 
fendendo spesso i loro più 
profondi sentimenti religiosi. 

Sotto il governo di Pilato gli 
ebrei crocifissi sono stati così 
numerosi che in Giudea scar
seggiavano gli alberi. 

Vedere il nostro presidente 
del Consiglio ancorato allo ste
reotipo di un Pilato bonaccio
ne e indeciso, manovrato da 
una improbabile plebaglia, mi 
stupisce molto, 

Oggi I.) Chiesa stessa ricono
sce che alcuni brani del Nuovo 
Testamento risentono della si
tuazione politica, posteriore a 
Gesù, in cui sono stati scritti. 
Per la Chiesa nascente infatti 
era Importante tenersi buoni i 
Romani, dai quali avevano 
molto più da temere che dai 
Giudei. Pereto è su questi ulti
mi che vìenc-buttata la colpa 
della morte di Gesù. E Pilato, 
criticato per i suoi eccessi dagli 
stessi storici romani, è trasfor
mato in un governatore mite e 
opportunista! 

<ìiulia Clementi. Roma 

«Altro che fine 
di una storia 
altro che morte 
di un'ideologia...» 

• • Cara Unità, perché l'esse
re comunisti oggi é espressio
ne di senso civile in una socie
tà variegata nei colon dell'esi
stenza e del vivere? 
> Il potere oligarchico tiene 
nelle proprie mani il soggetto 
uomo, rendendolo oggetto e 
schiavo. Lo possiamo osserva
re dagli spot televisivi: il'invito 
al consumo forsennato riduce 
la soggettività alla mera esalta
zione dell'individualità, capa
ce di va ere solo rispetto allo 
spendere per acquisire i pro
dotti imposti con violenza sul 
mercato. 

Osservava Fromm nel suo li
bro 'Avere o essere''' che «la so
cietà industnalizzata si espri
me con le modalità dell'avere": 
una società dove l'individuo é 
valutato per quello che ha e 
per quello che dà sotto forma 
di ricchezza matonaie e per 
quello die consuma; l'essere é 
in funzione dell'avere. Tutto 
deve essere consumato in fret
ta perché il trionfo della vjt.i si 
misura con la morte del passa
to; sicché nuove disuguaglian

ze si ripetono in forme diverse. 
in una continua alienazione, 
distruggendo capacità critiche 
e di osservazione. 

Vi è quindi bisogno di uscire 
dall'esercizio della frustrazio
ne psicologica nel quale que
sta società educa sin dall'In
fanzia; vi è bisogno di una 
nuova prospettiva di vita; é una 
esigenza reale di libertà. 

l. per queste ragioni, e non 
solo, efie credo al bisogno del 
comunismo, di questo partito, 
della sua forza, del suo caratte
re alternativo in questa società; 
altro che fine di una storia, che 
morte dell'ideologia. Dobbia
mo ritornare ad esprimere con 
coraggio la nostra diversità, 
rìalfermando il valore, l'identi
tà di urt grande partito di mas-
sa. ' I ; , . . k \ . 

: MutaTfseaalarracMoo. 
Torelli dei Lombardi (Avellino) 

Due proposte 
per risparmiare 
nelle spese 
elettorali 

• i Signor direttore, quante 
cose si sarebbero fatte con il ri-
spannio di centinaia di miliar
di w, almeno da venti anni, si 
impegnasse una sola giornata 

• per votare e non due come av
viene da noi in Italia. 

In tempo di riforme istituzio
nali, arche complesse, questa 
sarebbe la più semplice e la 
più intelligente. Siamo l'unico 
paese in Europa che vota in 
due: giorni. Neanche fra i po
poli semianalfabeti vi è uno 
sperpero di tempo e di soldi 
per votare come da noi. 

È ora di abolire questa con
suetudine che ricorda tanto il 
19-18 con lo spostamento di 
preti e suore da una località al
l'ali ra. che costa tanto alla col
teti, vita, che ci fa fare !a figura 
degili ignoranti; che fa perdere, 
come nelle ultime elezioni, 
beri cinque giorni di scuola ai 
nostn scolari. 

Plinio PeverelU. Como 

E se l'arbitro 
avesse 
convalidato 
quella rete? 

H Cara Unità, il giovane 
giocatore Berti della nazionale 
italiana di calcio, nell'incontro 
cor la Cecoslovacchia ha se
gnato un gol con la mano. 
L'arbitro ha visto, il gol è stato 
anrullstoe il Berti é stato am
monito col cartellino giallo. 

Il giorno dopo sui giornali si 
leggevano valutazioni positive 
sul modo come il Berti aveva 
giocate. Anche sull'Unità. 

Ma I nostro giornale non 
dovrehae avere anche una 
funzione educativa e moraliz
zatrice'.' 

Pensate se l'arbitro non si 

fosse accorto e il gol fosse sta
to convalidato, quale marchio 
di disonestà avrebbe accom
pagnato a lungo la nostra 
squadra e - come inevitabile 
riflesso - il nostro Paese? 

Renalo Beraaacool. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai motti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte (elettri d ie ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono « i . 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la lorocolUborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggenmcnli sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Angela diveller, Preganziol; 
William Borghi, Modena; Fran
co Rinaldin, Venezia; Marcello 
Viti, Siena; Annamaria Guerci-
ni, Brescia: Dino Uopo, Mila
no; Agostino Buono, Portici: 
Tino Bo, Rivoli; Mario Malpez-
zi, Aulla (•// capitalismo ha 
trionfato? Ma quel poco di buo
no che è slato fatto t perché è 
stato Imposto dalle htte dei la
voratori e dei democratici, 
spesso alla testa dette quali c'è* • 
rano i comunisth'). 

Raffaele Di Girolamo, Giù- . 
oliano («/ vari finanziamenti 
statati per il cosiddetto decollo' 
del Sud. Uniscono quasi dei nu
lo nelle tasche di corrotti ammi
nistratori, malavitosi e 'clien-
tes'. Il nostro futuro dipende 
dalla capacità delle forze di si
nistra di interrompere questo 
penoso processo; diversamente 
si metteranno veramente in pe
ricolo le istituzioni democrati
che-). 

• Sui risultali delle recenti • 
elezioni ci hanno scritto, svi- . 
luppando considerazioni, oriti- -
che e proposte che verranno 
fatte conoscere agli organismi 
dirigenti del Pei: Francesco Ol
io di Cervinara. Marcello Bo- . 
netto di Torino; Giuseppe Ber- , 
nardoni di Modena; Rolando -
Polii di Foligno; Nieolino Man
ca di Sanremo: Luca Spoletti -
di Roma; Renato Orziti di Tivo- -
li; Paolo Andreucci di Cesena; • 
Monica Mura di Buccinasco; 
Francesco Lo Monaco di Cata- ' 
nia; Pasquale Mossu» di Fog- • 
già; Gastone Callotti di Marina 
di Carrara: Vincenzo Boccafu- •, 
sca di Nicotera; Santo Lolicalo 
di Cassato; Renalo Bocchi di " 
Trento: Nicola Viola di Bene- ' 
vento; Tiziana Cipriani di Me- -
dena; Pierantonio Zamboni di 
Bologna; Raffaele Sanza di Po
tenza; Rita Modesti di Genova; ' 
G. Battista Roberti di Genova; ' 
Giuliano Cora di Barberano V.; ! 
Michele Trapanalo di Monaco; , 
Robenc Valentini di Castel , 
d'Azzano. 

-Apagina336delIVvolume : 

della «Storia del Partito comu- . 
nista italiano» viene riportato il ; 
nome, molto diffuso, di Fran- ', 
ecsco Foti. Si deve precisare 
che si tratta del compagno 
Francesco Foti fu Domenico, • 
natoli 19agostol909 a Monte- , 
bello Ionico (Reggio Cala- , 
bria). 
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